
 
Pubblicato su FiscoOggi (http://www.fiscooggi.it)

Stop alla scheda carburante per gli autotrasportatori 
conto terzi

Estesa la limitazione già operante per le cessioni nei confronti dello Stato e di 
altri enti ed istituti

Il comma 1 dell'articolo 19 del Dpr 633/72 stabilisce che dall'ammontare dell'Iva dovuta, in 
base alle operazioni attive effettuate, è possibile detrarre l'ammontare "dell'imposta assolta 
o dovuta dal sogget to passivo o a lui addebitata a t itolo di r ivalsa in relazione ai beni ed ai 
servizi importati o acquistati nell'esercizio dell'impresa, arte e professione". 
Risulta, pertanto, evidente che, ai fini della dimostrazione dell'Iva assolta sugli acquisti, si 
debba far riferimento ai documenti fiscali che comprovino la fondatezza dell'esercizio della 
detrazione (fatture, ricevute e scontrini fiscali).  

Tuttavia, per la certificazione degli acquisti di carburanti sono previste delle norme particolari, stabilite nel 
regolamento previsto dal Dpr 444/97. 
Stabilisce, infatti, l'articolo 1, comma 1, del citato regolamento che "gli acquist i di carburante per autotrazione 
effet tuat i presso gli impiant i st radali di dist r ibuzione da parte di sogget t i all' imposta sul valore aggiunto r isultano da 
apposite annotazioni eseguite, nei term ini e con le modalità stabilit i nei successivi art icoli, in una apposita scheda 
conforme al modello allegato".  

Precisa, altresì, il comma 2 che le suddette annotazioni sono sostitutive della fattura, e, nel comma 3, si dispone che, 
fatto salvo i casi che si vedranno in seguito (articolo 6 ), "è fat to divieto ai gestori di im piant i st radali di dist r ibuzione 
di carburanti per autotrazione di emettere per la cessione di tali prodotti la fattura prevista dall'articolo 21 del decreto 
indicato nel comma 2 del presente articolo (Dpr 633/72, ndr)".  

A tale proposito, la circolare 205 del 12/8/98 ha precisato che "restano, quindi, esclusi dalla disciplina della scheda 
carburant i, come del resto già avvenuto in passato, gli acquist i dei suddet t i prodot t i non effet tuat i presso gli im piant i 
st radali di dist r ibuzione ovvero effet tuat i presso gli stessi impiant i ma non dest inat i all'autot razione (ad esempio i 
motori fissi) o dei quali tale destinazione non possa essere constatata all'atto dell'acquisto. Non sono interessate dalla 
disciplina in com mento tut te le ipotesi di impossibilità di cert ificazione degli acquist i di carburante per m ancanza del 
personale addet to alla dist r ibuzione: si pensi ai r iforniment i effet tuat i durante l'orario di chiusura, at t raverso le 
attrezzature denominate self service pre-pagamento".  

In precedenza, già la risoluzione 106 del 4/7/96 aveva riconosciuto la possibilità di cedere i carburanti mediante carte 
di credito magnetiche, purché si fosse seguita la speciale procedura proposta nella fattispecie esaminata. 
Questa, tra l'altro, prevedeva la stampa di una bolla di consegna, da parte del mezzo elettronico nel quale veniva 
inserita la carta, nella quale fossero riportati i dati della transazione. 
Successivamente, sulla base della bolla, veniva emessa, da parte della società fornitrice, fattura a carico delle ditte di 
trasporto convenzionate. 
Tale procedura prevedeva, altresì, la fatturazione da parte dei distributori comodatari alla società fornitrice, non 
risultando, peraltro, in contrasto con la disposizione dell'articolo 1 del precedente decreto ministeriale 7/6/77, il quale 
prevedeva il divieto di emissione della fattura da parte dei gestori stradali, allorché fossero effettuate le registrazioni 
sulle schede carburanti.  

Successivamente, la circolare 205/98 specificava che "sono par im ent i escluse dall'am bito di applicazione della 
normativa concernente la scheda carburant i, part icolar i cont rat t i, in uso nel set tore pet rolifero, r iconducibili alla 
procedura denom inata "net t ing". Tale procedura consiste nella st ipula di un cont rat to di som minist razione fra il 
gestore e la propria compagnia pet rolifera di prodot t i pet rolifer i, effet tuat i dal gestore diret tamente all'utente che 
ut ilizza per il pagamento apposite "carte aziendali" , e fat turate al medesim o utente del veicolo r ifornito dalla 
compagnia petrolifera alla quale il gestore provvede a rifatturare l'operazione effettuata nei confronti del cliente".  

L'articolo 2 del Dpr 444/97 indica le caratteristiche della scheda carburante e i dati che in essa devono essere 
contenuti, con particolare riferimento a quelli del veicolo e del soggetto d'imposta che effettua l'acquisto. 
Mentre l'articolo 3 specifica gli adempimenti del distributore e, fra questi, l'obbligo di indicare l'ammontare del 
corrispettivo "al lordo dell'imposta sul valore aggiunto".  

L'ammontare complessivo delle operazioni annotate sulla scheda, mensile o trimestrale, deve essere riportato sul 
registro degli acquisti (articolo 25 del Dpr 633/72), anteriormente alla liquidazione periodica e comunque entro la 
compilazione della dichiarazione annuale (articolo 4 del Dpr 444/97). 
Detto ammontare complessivo, se può esercitarsi il diritto alla detrazione, deve essere rappresentato dall'ammontare 
imponibile complessivo "determ inato dim inuendo il totale m ensile o t r im est rale r isultante dalla scheda, della 
percentuale di cui al quarto comm a dell'art icolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, e 
l'ammontare della relat iva imposta det raibile calcolato mediante l'applicazione dell'aliquota all' im ponibile scorporato. 
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Può, naturalmente, essere applicato, in alternat iva, il metodo di calcolo dell' imponibile previsto dalla seconda parte 
del quarto comma del medesimo articolo 27"(circolare 205/98). 
"Prima della registrazione, l'intestatario del mezzo di trasporto, utilizzato nell'esercizio d'impresa, annota sulla scheda 
il num ero dei chilom et r i r ilevabile, alla fine del mese o del t r im est re, dall'apposito disposit ivo esistente nel 
veicolo" (articolo 4 del Dpr 444/97). 
La registrazione potrebbe non essere effettuata nel caso in cui non sia esercitatile la detrazione, ma essa, tuttavia, 
può risultare utile ai fini delle imposte dirette, per coloro che sono in contabilità semplificata.  

L'articolo 6 del Dpr 444/97 stabilisce, inoltre, che il regolamento attinente alla scheda carburante non è applicabile 
alle "cessioni di carburant i effet tuate dagli esercent i gli im piant i st radali di dist r ibuzione nei confront i dello Stato, 
degli enti pubblici territoriali, degli istituti universitari e degli enti ospedalieri, di assistenza e beneficenza". 
Tale limitazione è stata estesa anche agli "autotrasportatori di cose per conto terzi" da parte del comma 109 della 
legge 266 del 23/12/2005 (Finanziaria 2006). 
In pratica, con la modifica apportata dalla Finanziaria 2006, gli autotrasportatori dovranno comprovare gli acquisti di 
carburanti attraverso la ricezione di apposita fattura.  

Ricordiamo, infine, che il decreto interministeriale del 24/6/99 ha già stabilito a suo tempo, in deroga all'articolo 1 del 
Dpr 444/97, che i titolari degli impianti stradali di distribuzione, allorché cedono "oli da gas" ad autotrasportatori per 
conto terzi, devono emettere fattura ed è ammessa la fatturazione differita sulla base di bolle di consegna o 
documenti analoghi (articolo 21, comma 4, Dpr 633/72).  

Alfonso Russo

 pubblicato il 12/01/2006 
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